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Circolare n. 2/2026 

Parma, 23 Gennaio 2026 

Oggetto: Legge di Bilancio 2026 - Principali novità per professionisti e imprenditori 

Gentilissimi clienti, 

come di consueto provvediamo con la presente Circolare di Studio a rappresentarvi sinteticamente il contenuto 

della Legge n. 199 del 30/12/2025 (cd. "Legge di Bilancio 2026"), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale al n. 301 

del 30/12/2025 e entrata in vigore dal 01/01/2026, rappresentandovi in particolare le principali novità per 

professionisti, imprese individuali e società. 

Al fine di consentirvi una più agevole lettura delle tematiche di Vostro maggiore interesse, si riporta di seguito 

l'indice dei punti trattati: 

1. Iper-ammortamenti per investimenti in beni strumentali 4.0 e 5.0 

2. Revisione della disciplina dei dividendi e delle plusvalenze su partecipazioni 

3. Assegnazione e cessione agevolata dei beni ai soci, trasformazione agevolata in società semplice ed 

estromissione agevolata dell'immobile strumentale dell'imprenditore individuale 

4. Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione d'imposta 

5. Eliminazione del frazionamento delle plusvalenze su beni strumentali e partecipazioni 

6. Divieto di compensazione: riduzione della soglia da € 100.000 a € 50.000 

7. Liquidazione automatica della dichiarazione IVA omessa 

8. Modifiche alla comunicazione per l'uso dei contanti con turisti esteri 

9. Svalutazione delle obbligazioni e degli altri titoli in serie o di massa 

10. Azioni proprie e attività immateriali 

11. Credito d'imposta 4.0 per il settore agricolo 

12. Rifinanziamento del credito d'imposta investimenti 4.0 

13. Rifinanziamento della Nuova Sabatini 
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14. Regime derogatorio per la valutazione dei titoli nell'attivo circolante 

15. Aumento delle aliquote della Tobin tax 

1. Iper-ammortamenti per investimenti in beni strumentali 4.0 e 5.0 

Con l'obiettivo di sostenere gli investimenti delle imprese in beni strumentali caratterizzati da elevato 

contenuto tecnologico, il legislatore introduce il meccanismo degli iper-ammortamenti, che si sostanzia in una 

maggiorazione ai fini fiscali del costo di acquisizione dei beni agevolati.  

La misura riguarda gli investimenti effettuati nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2026 e il 30 settembre 2028. 

Possono beneficiare dell'agevolazione gli investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi 

funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello "Industria 4.0", come 

individuati negli appositi allegati alla Legge di bilancio, nonché i beni materiali nuovi strumentali all'esercizio 

d'impresa finalizzati all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo. 

È richiesto che i beni siano prodotti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo 

sullo Spazio economico europeo, e che siano destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato 

italiano. 

La misura della maggiorazione varia in funzione dell'ammontare complessivo degli investimenti realizzati: 

• 180% per gli investimenti fino a € 2.500.000 

• 100% per la quota di investimenti superiore a € 2.500.000 e fino a € 10.000.000 

• 50% per la quota eccedente i € 10.000.000 e fino al limite massimo di € 20.000.000 

L'accesso al beneficio è subordinato alla trasmissione in via telematica, tramite un'apposita piattaforma 

sviluppata dal Gestore dei Servizi Energetici, di comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti 

agevolabili, sulla base di modelli standardizzati che saranno definiti con successivi provvedimenti attuativi. 

Sono attesi i Decreti attuati da parte degli uffici competenti per la definizione dei dettagli esecutivi necessaria 

all’applicazione pratica della norma. 

2. Revisione della disciplina dei dividendi e delle plusvalenze su partecipazioni 

Un intervento normativo di portata significativa riguarda la disciplina fiscale dei dividendi e delle plusvalenze 

realizzate su partecipazioni societarie detenute in regime d'impresa.  

Il legislatore introduce requisiti partecipativi minimi che devono essere soddisfatti affinché i soggetti 

imprenditori possano continuare a beneficiare del regime di parziale esclusione dei dividendi dal reddito 

imponibile e del regime di esenzione parziale delle plusvalenze previsto dalla cosiddetta "PEX". 
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Per società di persone commerciali, persone fisiche che detengono la partecipazione in regime d'impresa, 

società di capitali ed enti commerciali, il mantenimento del regime di esclusione parziale dei dividendi dal 

reddito imponibile è subordinato al possesso di una partecipazione pari almeno al 5% del capitale sociale della 

società partecipata, oppure con valore fiscalmente riconosciuto pari almeno a € 500.000. 

In assenza di tali requisiti, i dividendi percepiti concorrono integralmente alla formazione del reddito imponibile 

del percipiente, con evidente aggravio del carico fiscale complessivo. 

Analoga condizione viene introdotta con riferimento alle plusvalenze realizzate su cessioni di partecipazioni, 

sempre limitatamente ai soggetti imprenditori. Il nuovo requisito partecipativo minimo si aggiunge agli ulteriori 

requisiti già previsti dalla normativa vigente per l'applicazione del regime PEX (possesso ininterrotto dal primo 

giorno del dodicesimo mese precedente, classificazione tra le immobilizzazioni finanziarie, residenza fiscale in 

Stato a fiscalità ordinaria, esercizio di impresa commerciale). 

Le modifiche normative operano esclusivamente nei confronti dei soggetti che detengono partecipazioni in 

regime d'impresa e trovano applicazione con riferimento alle distribuzioni di utili e riserve deliberate a 

decorrere dal 1° gennaio 2026, mentre per le plusvalenze operano in relazione alle cessioni di partecipazioni 

acquisite dal 1° gennaio 2026. 

L'intervento normativo appare ispirato dall'esigenza di limitare l'applicazione dei regimi agevolativi alle 

situazioni che presentano un effettivo carattere partecipativo e non meramente speculativo. 

3. Assegnazione e cessione agevolata dei beni ai soci, trasformazione agevolata in società semplice ed 

estromissione agevolata dell'immobile strumentale dell'imprenditore individuale 

La Legge di Bilancio 2026 ripropone anche per il periodo d'imposta 2026, senza rilevanti modifiche rispetto alle 

precedenti edizioni, le operazioni finalizzate ad abbattere l'imposizione fiscale sulla fuoriuscita dal regime 

d'impresa degli immobili e dei beni mobili registrati non strumentali detenuti dagli imprenditori individuali e 

dalle società.  

a) Assegnazione o cessione agevolata dei beni ai soci e trasformazione agevolata in società semplice 

L'assegnazione e la cessione agevolata dei beni ai soci prevedono i seguenti benefici fiscali: 

• assoggettamento della plusvalenza imponibile, calcolata come la differenza tra il valore catastale rivalutato 

dell'immobile assegnato o ceduto ai soci e il suo costo non ammortizzato, ad un'imposta sostitutiva delle 

imposte sui redditi e dell'IRAP pari all'8% (10,5% per le società che risultano di comodo per almeno 2 anni nel 

triennio 2023-2025); 

• imposizione sostitutiva del 13% sulle riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione 

agevolata; 
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• riduzione alla metà dell'aliquota dell'imposta di registro proporzionale e delle imposte ipotecarie e catastali 

in misura fissa. 

Per fruire dell'agevolazione la società deve stipulare l'atto notarile di cessione o assegnazione dell'immobile 

entro il 30 settembre 2026 e versare le imposte sostitutive per il 60% entro il 30 settembre 2026 e per il residuo 

40% entro il 30 novembre 2026. 

Le medesime disposizioni si applicano per la trasformazione agevolata in società semplice. 

b) Estromissione agevolata dell'immobile dell'imprenditore individuale 

Gli imprenditori individuali possono far transitare nella sfera privata gli immobili strumentali detenuti al 31 

ottobre 2025 e al 1° gennaio 2026 con il pagamento di un'imposta sostitutiva pari all'8% sulla plusvalenza 

realizzata, calcolata come la differenza tra il valore catastale rivalutato dell'immobile estromesso e il suo costo 

non ammortizzato. 

L'imposta sostitutiva deve essere versata per il 60% entro il 30 novembre 2026 e per il residuo 40% entro il 30 

giugno 2027. 

L'estromissione si perfeziona mediante comportamento contabile concludente, ovvero con l'annotazione nelle 

scritture contabili e nel libro dei cespiti ammortizzabili, da adottarsi tra il 1° gennaio 2026 e il 31 maggio 2026. 

L'estromissione agevolata rappresenta un'opportunità per gli imprenditori che intendono ridimensionare 

l'ambito della propria attività d'impresa o che si avvicinano alla cessazione dell'attività. 

4. Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione d'imposta 

Viene riproposta la possibilità di affrancare le riserve in sospensione d'imposta presenti nel bilancio delle 

società, trasformandole in ordinarie riserve di utili distribuibili senza ulteriori oneri fiscali mediante il 

pagamento di un'imposta sostitutiva. 

L'operazione riguarda tutte le riserve in sospensione d'imposta esistenti nel bilancio dell'esercizio in corso al 31 

dicembre 2024, fino all'importo che residua al termine dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2025. 

L'affrancamento può essere totale o parziale e riguardare tutte o solo alcune delle riserve, indipendentemente 

dalla legge in base alla quale sono state costituite. 

L'imposta sostitutiva è fissata nella misura del 10% e deve essere liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa 

al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025. 

Il versamento deve avvenire obbligatoriamente in quattro rate di pari importo: 

• prima rata: entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2025. 
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• rate successive: entro i termini per i versamenti a saldo delle imposte sui redditi relative agli esercizi successivi 

L'operazione assume particolare interesse per le società che intendono procedere a distribuzioni di utili ai soci 

senza incorrere nel rischio di imponibilità delle riserve in sospensione d'imposta. 

5. Eliminazione del frazionamento delle plusvalenze su beni strumentali e partecipazioni 

Con decorrenza dal periodo d'imposta 2026, viene eliminata la possibilità di frazionare in quote costanti fino a 

cinque esercizi la tassazione delle plusvalenze realizzate mediante cessione di beni strumentali materiali e 

immateriali e di immobilizzazioni finanziarie non PEX.  

Fino al periodo d'imposta 2025, tutti i soggetti titolari di reddito d'impresa (persone fisiche, società di persone, 

società di capitali ed enti commerciali) potevano scegliere di ripartire le plusvalenze derivanti dalla cessione di 

beni posseduti da almeno tre anni in quote costanti da due a cinque esercizi. 

Dal 2026 tale facoltà viene eliminata, rendendo obbligatoria la tassazione integrale nell'esercizio di realizzo. 

Beni interessati dalla modifica normativa:  

• beni strumentali materiali e immateriali  

• beni patrimoniali  

• immobilizzazioni finanziarie che non fruiscono della PEX  

Eccezioni che mantengono la rateizzazione fino a cinque esercizi:  

• cessioni di azienda o ramo d'azienda (possesso almeno tre anni)  

• cessioni dei diritti alle prestazioni degli atleti per le società sportive professionistiche (possesso almeno due 

anni)  

Le modifiche si applicano alle plusvalenze realizzate dal 2026. Per le plusvalenze realizzate fino al 2025 per le 

quali era stato validamente scelto il frazionamento, tale scelta continua a produrre effetti per le quote residue 

da tassare nei periodi successivi.  

Nella determinazione dell'acconto IRES 2026, sarà necessario effettuare un ricalcolo dell'imposta 2025 

considerando la tassazione integrale delle plusvalenze realizzate in tale anno. L'eliminazione del frazionamento 

determina un significativo aggravio del carico fiscale nell'anno di realizzo della plusvalenza.  

6. Divieto di compensazione: riduzione della soglia da € 100.000 a € 50.000 

La soglia di debiti iscritti a ruolo che determina il divieto di compensazione dei crediti tributari viene ridotta da 

€ 100.000 a € 50.000, con applicazione alle compensazioni eseguite dal 1° gennaio 2026. 

Il divieto non opera in presenza di dilazioni in essere o di domande di rottamazione presentate, ma si estende 

anche alle eventuali eccedenze di credito oltre l'importo dei ruoli. 
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A titolo esemplificativo, in presenza di ruoli per € 70.000 e crediti compensabili per € 80.000, non si possono 

compensare nemmeno i € 10.000 eccedenti, senza prima aver pagato il ruolo. 

7. Liquidazione automatica della dichiarazione IVA omessa 

Viene introdotta una procedura di liquidazione automatica dell'IVA per le dichiarazioni omesse, basata sui dati 

della fatturazione elettronica, dei corrispettivi telematici e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche. 

La procedura prevede che vengano liquidate e richieste le imposte dovute sulla base dei dati emergenti dalle 

fatture emesse e ricevute, dai corrispettivi telematici trasmessi e dalle comunicazioni LIPE.  

Non è prevista la liquidazione dei crediti emergenti dai dati indicati e la liquidazione è prevista solo per l'IVA 

(non anche per l'omessa dichiarazione dei redditi, IRAP e del sostituto di imposta). 

Si considera omessa anche la dichiarazione presentata ma priva dei quadri dichiarativi necessari per la 

liquidazione dell'imposta (sostanzialmente, i quadri VE e VF). 

L'esito viene comunicato con una comunicazione bonaria contenente la richiesta di imposta, interessi al 4% e 

sanzione del 120% dell'imposta dovuta, calcolata sull'imposta ancora da versare. La sanzione del 120% è 

riducibile a un terzo (quindi al 40%) in caso di pagamento entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione. 

Non è prevista possibilità di dilazione o compensazione delle somme dovute. 

Ove il pagamento non avvenga, gli importi (imposte, interessi e sanzioni piene) saranno iscritti a ruolo con 

successiva notifica della cartella di pagamento. 

La procedura si applica alle annualità per cui al 1° gennaio 2026 non sia ancora decorso il termine di 

accertamento (sette anni da quando la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata), quindi 

presumibilmente a partire dall'anno 2018. 

8. Modifiche alla comunicazione per l'uso dei contanti con turisti esteri 

Viene elevato da € 1.000 a € 5.000 il limite di importo oltre il quale i commercianti al minuto e i soggetti 

assimilati e le agenzie di viaggio sono tenuti a comunicare all'Agenzia delle Entrate i pagamenti ricevuti in 

contanti, per le operazioni legate al turismo, da parte di soggetti con residenza al di fuori del territorio dello 

Stato italiano. 

La modifica semplifica gli adempimenti per gli operatori del settore turistico, alleggerendo gli obblighi 

dichiarativi per le transazioni di importo più contenuto. 
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9. Svalutazione delle obbligazioni e degli altri titoli in serie o di massa 

Obbligazioni e titoli iscritti nell'attivo circolante 

Viene modificato l'art. 94 co. 4 del TUIR. Il valore minimo ai fini dell'art. 92 co. 5 del TUIR è determinato: 

• Per i titoli negoziati in mercati regolamentati: in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo 

semestre 

• Per gli altri titoli: applicando al valore fiscalmente riconosciuto l'eventuale decremento desunto 

dall'andamento complessivo del mercato telematico delle obbligazioni italiano nell'ultimo semestre 

Obbligazioni e titoli iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie 

L'art. 101 co. 2 primo e secondo periodo del TUIR (non modificati) prevede: 

• Si applicano i criteri dell'art. 94 del TUIR per la valutazione dei beni indicati nell’art 85 co. 1 lett. c), d) 

ed e) del Tuir che costituiscono immobilizzazioni finanziarie; 

• Per le obbligazioni e gli altri titoli in serie e di massa negoziati nei mercati regolamentati italiani o esteri, 

le minusvalenze sono deducibili in misura non eccedente la differenza tra il valore fiscalmente 

riconosciuto e quello determinato in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo semestre. 

10. Azioni proprie e attività immateriali 

Viene previsto, con effetto per il solo 2026 la tassazione del differenziale tra corrispettivo di cessione e costo 

di acquisto delle azioni proprie.  

11. Credito d'imposta 4.0 per il settore agricolo 

Viene introdotto un nuovo credito d'imposta per le imprese attive nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura che effettuano, dal 1° gennaio 2026 al 28 

settembre 2028, investimenti in beni materiali e immateriali strumentali 4.0. 

Il credito d'imposta è pari al 40% per gli investimenti fino a un milione di euro, fermo restando il rispetto dei 

limiti di spesa previsti. 

La misura risponde all'esigenza di estendere al settore primario gli strumenti di sostegno all'innovazione 

tecnologica già previsti per il settore manifatturiero, riconoscendo l'importanza della modernizzazione delle 

imprese agricole per la competitività del sistema economico nazionale. 

12. Rifinanziamento del credito d'imposta investimenti 4.0 

Viene previsto un fondo con una dotazione di € 1.300 milioni di euro per l'anno 2026 al fine di incrementare le 

dotazioni di misure a favore delle imprese, che possono essere assegnate, limitatamente agli investimenti 

effettuati prima del 31 dicembre 2025, all'incremento dei limiti di spesa previsti per il credito d'imposta 4.0. 
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Il rifinanziamento risponde all'esigenza di sostenere le imprese che hanno effettuato investimenti nell'anno 

2025, garantendo la fruibilità delle agevolazioni anche in caso di superamento dei limiti di spesa 

originariamente previsti. 

Si segnala che, per come è scritta la norma, il rifinanziamento riguarderà solo gli investimenti effettuati nel 

2025 e non anche quelli “solamente” prenotati. 

13. Rifinanziamento della Nuova Sabatini 

L'autorizzazione di spesa per la cosiddetta "Nuova Sabatini" viene incrementata nella misura di: 

• € 200 milioni di euro per l'anno 2026 

• € 450 milioni di euro per l'anno 2027 

Il rifinanziamento amplia le risorse disponibili per il finanziamento agevolato degli investimenti in beni 

strumentali delle piccole e medie imprese, confermando l'attenzione del legislatore verso le politiche di 

sostegno agli investimenti produttivi. 

14. Regime derogatorio per la valutazione dei titoli nell'attivo circolante 

Viene riproposta per gli esercizi 2025 e 2026 la deroga ai criteri di valutazione dei titoli iscritti nell'attivo 

circolante, consentendo ai soggetti che adottano i principi contabili nazionali di mantenere i valori del bilancio 

precedente senza svalutazione in base al valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, salvo 

che la perdita abbia carattere durevole. 

A fronte del regime derogatorio, è richiesta la destinazione a riserva indisponibile di utili pari alla mancata 

svalutazione. 

Il regime derogatorio risponde all'esigenza di evitare che temporanee oscillazioni dei mercati finanziari 

determinino svalutazioni di bilancio che potrebbero compromettere gli equilibri patrimoniali delle imprese, pur 

garantendo attraverso l'obbligo di accantonamento a riserva indisponibile che gli utili non distribuibili 

rimangano vincolati nel patrimonio sociale. 

 

Restando come sempre a completa disposizione per ogni necessità di confronto e chiarimento, Vi 
porgiamo i migliori saluti. 
 

 

Studio Zambello 
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